
XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO -- 30 agosto 2020 
Vangelo secondo Matteo 16, 21-27  ---  commento di p. Florio Quercia sj 

«Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli... Perché il Figlio dell’uomo sta per venire...» 
 

Devo ringraziarti, Signore! Tu mi presenti tramite San Matteo il principio base 
per capire la vita, il criterio di discernimento: “il Figlio dell’uomo” (Tu in 
persona) “sta per venire” (venuta già avviata) “insieme ai suoi angeli” (tutti 
partecipi) “nella gloria del Padre suo” (potestà assoluta).  “E allora” 
(inevitabile!) “renderà” (restituzione) “a ciascuno” (nessuno escluso) 
“secondo le sue azioni” (secondo quello che ha vissuto). 

Proprio così! Io sono Salvatore, Giudice e Re del Cielo e della terra. I 

miei discepoli ne erano sicuri: ma feci una bella fatica a fare accettare le 

conseguenze. Non entrava nel cervello: cominciai a spiegarle ed ecco 

subito il rifiuto: proprio Pietro me lo disse chiaro. E la stessa grande fatica 

la faccio adesso con voi cristiani, cattolici o meno. 

Signore, sei stato proprio duro! Dire a Pietro “Satana... Lungi da Me!”. 

Non ho chiamato così Pietro, ma Satana che lo manovrava.  

Signore, ma chi mai in quel momento poteva capire che era proprio lui? 

Io lo capivo: l’avevo identificato fin dalle origini! “Salvare la propria 

vita” è la fede e la scelta di Lucifero: lui conta solo su di sé: si fida solo 

di se stesso: conta solo lui. Illusione e menzogna totale, micidiale, senza 

ritorno: abisso da cui né lui né nessun altro esce più!  

Io, Gesù, vivo la   fede e la scelta vera. Sono Dio Figlio eterno del Padre, 

e la mia sorgente è solo il Padre: vivo solo per Lui; sono uomo figlio di 

Maria, e la mia sorgente sono gli uomini: come Salvatore vivo tutto per 

loro. Come in Cielo così in terra! In Cielo il Padre vive da Padre solo per 

il Figlio, il Figlio da Figlio solo per il Padre, lo Spirito Santo da 

Comunione solo per Noi due. 

L’ho detto tante volte e anche ora lo ripeto: Il Figlio dell’Uomo verrà di 

persona a sancire quale è la vera sorgente della vita e a smascherare la 

grande menzogna. Tu, finché sei in tempo, scrollati di dosso l’inganno 

micidiale che ha ucciso tanti e, se non lo sconfessi, ammazza anche te!  

Sia chiaro: la sorgente della vita è l’amore vero: lo vive Dio, lo vivo Io 

e lo deve vivere ciascuno. Tornerò Io stesso a sancirlo per sempre. 


